
Modellare con le mani i materiali più 
disparati per il piacere di sentire la 
materia trasformarsi sotto la pressione 
delle dita, creare volumi utilizzando 
lo spazio per far muovere le forme 
senza un ordine preciso; tutto ciò che 
mi circonda perde il suo significato 
oggettivo. Mi ritrovo solo con me stesso 
a dare forma ad un materiale inerte, 
fuggendo ogni contatto con la realtà 
e trasferendo nell’opera tutta l’energia 
disponibile in quell’istante senza 
permettere alla parte razionale che è 
in me di interferire. Le forme sono alla 
ricerca di un’identità che si determina 
sotto l’azione di una spinta associata 
alla sua valenza contemporanea. 
Un tentativo d’indagine, proteso 
a stimolare il recupero di un’identità 
umana, morale e spirituale,  

il manifestarsi delle tensioni nella 
materia atte a determinare "nuovi 
eventi", che mi porta a spogliare 
le opere della pesantezza 
e delle faziosità, sinonimo di 
“mode transitorie".
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